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Il sindacato indica le prospettive di azione per il lavoro e nuove scelte produttive 

In un anno e mezzo nell'industria 
di Milano 25 mila occupati in meno 

La relazione di De Carlini alla riunione dei direttivi di tutte le categorie — Le conclusioni di Camiti — Un 
invito all'Assolombarda — Verso la conferenza economica promossa dal comune — Proposte per nuove iniziative 

FIAT 
ancora gravi richieste 

TORINO, 25 
Sono ripresi stamane gli Incontri fra la FIAT e la FLM. 

Nel proseguimento della verifica sulle produzioni diversifi
cate la FIAT ha continuato a dare risposte a volte evasive, a 
volte del tutto negative. Per gli stabilimenti siderurgici (24 
ralla occupati nelle ferriere e fonderle di Torino, Avigllana, 
Crescentlno, Carmagnola, Borgaretto e Venaria) chiede da 
dieci a quindici giornate di cassa Integrazione entro marzo, 
come nelle fabbriche di auto e camion, senza confermare né 
smentire l'Intenzione di scorporare tutto 11 settore per farne 
una società autonoma. Per 1 circa 3 mila lavoratori delle fab
briche FIAT-Alllas di macchine movimento terra ha confer
mato le gravi richieste presentate la scorsa settimana (24 
giorni di cassa integrazione a Lecce, 36 a Cusano Milanlno, 29 
a Grugllasco, nel periodo tra metà ottobre e Natale) ag
giungendo previsioni ancora pesanti per 11 futuro: le fab
briche, che avrebbero una capacità produttiva di 8 mila mac
chine all'anno, dovrebbero costruirne solo 5500 quest'anno e 
meno ancora, 4800, nel 1978. 

La crisi del «matrimonio» tra la FIAT e la grande Indu
stria americana Allias-Chalmers è di fatto confermata. Seb
bene detenga 11 60% del capitale della società costituita in 
comune, la FIAT non riesce a vendere sul mercato ameri
cano quasi nessuna delle macchine da essa costruite, men
tre tollera che la Alllas Invada 11 nostro mercato con le sue 
macchine movimento terra. Un fatto preoccupante è che non 
emerge da parte della FIAT nessuna volontà di fare una po
litica diversa. 

I ZANUSSI 
l due ore di sciopero 

PORDENONE, 25 
I lavoratori delle fabbriche del gruppo Zanussl si sono 

fermati oggi per due ore dando vita ad assemblee. La lotta 
ha due obiettivi di fondo: respingere le decisioni unilaterali 
di riduzione dell'orarlo (da un minimo di 25 a un massimo 
di 113 giorni per la Trlplex di Milano) : ottenere garanzie per 

i un rilancio produttivo basato su nuove scelte. 
Iniziative particolari accompagnano la lotta: Ieri sera a 

Pordenone si è svolto un dibattito con partiti ed enti locali. 
! Per la metà di ottobre e annunciata una conferenza delle 

Regioni Interessate, per 11 15 ottobre e prevista a Pordeno-
: ne" una manifestazione nazionale. Intanto presso la Trlplex 

di Solaro (Milano) al è svolta una assemblea con i sindaci 
della zona ed esponenti politici; alla Becchi-Zanussi di Forlì 

' si e svolto un incontro tra rappresentanti sindacali e ammi
nistratori comunali. 

I MASSEY FERGUSON 

Dalla nostra redazione MILANO 25 
Nel pr imo tr imestre del 1974 su mil le occupati nelle d iver te Industrie milanesi 36 erano 

I nuovi entrat i In produzione, 38 quell i che abbandonavano II processo produtt ivo. Un anno 
dopo, pr imo tr imestre del 1975, sempre su mil le operai , I nuovi entrat i In produzione scen
devano a 19, g l i « uscit i » a 31. Nel l 'arco d i un anno e mezzo gl i operai occupati in meno sono 
s tat i calcolat i nel numero complessivo d i 12.000: se si aggiungono anche g l i impiegat i i l cal 
colo f a ascendere a 25-30 mi la la perdita secca di posti-lavoro nel l ' industr ia nel l 'arco di un 

anno e mezzo. E' un'emorra
gia continua, Impressionante. 
La restrizione delle basi pro
duttive a Milano, antica roc
caforte industriale, è un pro
cesso ormai in atto. 

La denuncia è venuta sta
mane dalla relazione del com
pagno Lucio De Carlini, a no
me della Federazione CGIL, 
CISL, UIL alla riunione del 
comitati direttivi di tutte le 
categorie, in un salone della 
amministrazione provinciale. 
«Lo scontro d'autunno sarà 
duro» — ha poi detto Pier
re Camiti della segreteria na
zionale della federazione uni
taria, concludendo 11 dibatti
to — «non perché vogliamo 
fare delle lotte per l'occupa
zione e delle lotte contrat
tuali la palingenesi dello 
scontro di classe, ma perché 
1 nostri avversari Intendono 
strumentalizzare la crisi eco
nomica per recuperare spazi 
perduti nella gestione del po
tere in azienda, per Imporre 
un arretramento della classe 
operala ». 

I problemi' della «crisi», 
le proposte del sindacato in 
materia, ad esemplo, di ricon
versione produttiva sono già 
al centro oggi di lotte e Ini
ziative. Pensiamo all'Alfa Ro
meo, all'Innocenti Leyland, 
all'Imperlai, alla Montedison, 
alla Pirelli. Una scadenza Im
portante sarà rappresentata 
dalla prossima conferenza e-
conomlca Indetta dal comune 
di Milano. «Se 11 padronato 
milanese» — ha detto tra 
l'altro De Carlini — «vuole 
essere all'altezza del tempi e 
della gravità della crisi, può 
cominciare a dimostrarlo da 
questa conferenza, dando 11 
garanzie serie In materia di 
occupazione, di strumenti ter
ritoriali nuovi di controllo del 
lavoro e degli Investimenti. 
di esclusione di una volontà 
rigida e predeterminata In 
ordine alla stagione contrat
tuale ». 

Un Invito, dunque, a un 
confronto ravvicinato, rivolto 
all'Assolombarda. Tutto ciò 
nel , contesto di una mobili
tazione basata su una serie 
di iniziative Immediate: 1) 
assemblee generali del lavo
ratori e delle strutture In 
ogni consiglio unitario di zo
na, accanto alle consultazioni 
sulle piattaforme contrattua
li. Tali assemblee dovranno 
anche rappresentare 11 rilan
cio del consigli di zona con 
un ruolo di coordinamento e 
di direzione territoriale della 
stagione contrattuale: 2) far 
partecipare allo sciopero ge
nerale nel settore delle par
tecipazioni statali — già de
ciso nazionalmente — anche 
1 lavoratori delle fabbriche 
dove sono aperti problemi di 
occupazione: 3) rilanciare a-
zionl di lotta specifica In ma
teria di casa e opere pubbli
che, In coincidenza con l'aper
tura della lotta contrattuale 
degli edili. 

Proposte di lotta sono emer
se poi nel dibattito. A '. esem
plo 11 compagno Annlo Bre-
seni, segretario generale della 
FLM. ha avanzato l'Ipotesi di 
un momento unificante di 
sciopero prima della confe
renza economica, proprio per 
far « pesare » nel confronto 
le proposte del sindacato. E-
guale esigenza è stata avan
zata dal compagno Antonio 
Pizzlnato, dolla segreteria del
la FLM, che ha sottolineato, 
tra l'altro, la necessità di ini
ziative più Incalzanti rispetto 
a controparti come l'Assolom-
barda, la necessità di un coor
dinamento più efficiente delle 
varie vertenze, di un rappor
to più stretto tra lotta e trat
tativa. 

L'Intreccio fra contratti e 
occupazione — è stato riba
dito da numerosi interventi 
— non deve essere scritto solo 
sulla carta, ma deve eviden
ziarsi In precisi risultati. Tra 
coloro che hanno preso la 
parola ricordiamo Cavlglloll 
(FLM), Cotti (pubblico Im
piego). Mariani (Fulca), Fer
rarlo e Sorrentl (tessili). 

Ma 11 sindacato a Milano, 
con quali proposte specifi
che va all'appuntamento di 
autunno? Le ha ricordate De 
Carlini nella relazione. Sono 
le proposte di politica econo
mica già rese note al primi 
mesi dell'anno. Esse — colle
gate alle singole piattaforme 
contrattuali — si possono co
si sintetizzare: per 11 «settore 
Industriale» sviluppo dell'elet
tromeccanica, nel quadro di 
uno sviluppo reale di nuove 
scelte energetiche: sviluppo 
della meccanica strumentale 
e dell'Impiantistica, con un 
forte e coordinato sviluppo 
della ricerca; sviluppo del set
tori chimici in relazione a 
nuove scelte qualitative (agri
coltura, materie plastiche e 

prodotti zooiatrlcl : energia con 
1 cavi: trasporti pubblici, edi
lizia e sanità); sviluppo della 
edilizia popolare e cooperati
vistica. 

Per l'« agricoltura », le pro
poste riguardano la necessi
tà di fermare la riconversio
ne verso la cerealicoltura per 
un allargamento del parco 
foraggero, potenziando cosi la 
vocazione zootecnica; per 11 
«settore terziario» le propo
ste riguardano la necessità 
di privilegiare gli Investimen
ti, che In un processo di am
modernamento razionale ri
guardino tutti 1 settori del 
terziario logntl nlla produzio
ne e. In particolare. I settori 
Industriali di elevata tecno
logia, 

i 

no alla cassa integrazione 
RAVENNA, 25 

Contro 11 ricorso indiscriminato alla cassa Integrazione 
come metodo per non affrontare 1 problemi della produzio
ne nel modo giusto, cioè con investimenti e riconversioni 
che garantiscono l'occupazione e la continuità produttiva, gli 
operai della Massey Ferguson Landlnl di Ravenna sono en
trati questa mattina in fabbrica nonostante che fossero stati 
ritirati 1 cartellini di 130 lavoratori: nessuno ha timbrato e 
tutti (381 dipendenti) hanno raggiunto 11 loro posto di lavoro 
sotto 11 diretto controllo dei delegati di reparto. Non hanno 
occupato la fabbrica, ma attendono bensì che la direzione 
del gruppo Massey Ferguson che opera in Italia con quattro 
stabilimenti sia disponibile a sedere al tavolo della tratta
tiva per concordare con 1 lavoratori e la FLM un piano di 
applicazione della cassa integrazione che dia precise garan
zie produttivo e occupazionali. Chiedono inoltre che il ricor
so, alla cassa integrazione non diventi un metodo per far 
pagare alla collettività una situazione di crisi aziendale e di 
mercato che può essere risolta diversamente con l'applica
zione degli accordi già sottoscritti a livello di gruppo che 
prevedevano nuovi investimenti per nove milioni di dollari, 
La vertenza, nella sua complessità, può essere paragonata, a 
ragion veduta, a quella delle settimane scorse dell'Alfa Ro
meo, ove 1 lavoratori sono riusciti a conquistare un impor
tante punto. La direzione dell'azienda di Ravenna, che fino 
ad oggi ha eluso 11 confronto con 11 sindacato, ha predispo
sto infatti la cassa integrazione a zero ore per 130 dipen
denti per quaranta giorni; e Inoltre dieci giorni di chiusura 
dello stabilimento con la cassa Integrazione per tutti 1 lavo
ratori. Un'analoga situazione, anche se di proporzioni mag
giori (cassa Integrazione a zero per 970 lavoratori per cin
quantun giorni e, in un secondo tempo, per 500 dipendenti 
per sedici giorni) scatterà domani, venerdì, ad Aprllia, dove 
trovano occupazione circa 1800 operai. 

E' morto l'industriale 
Giovanni Borghi 

VARESE. 25 
E' morto nella sua villa di 

Comerlo, all'età di 66 anni, 
l'industriale Giovanni Borghi, 
già proprietario della Ignls. 
Era sofferente da tempo per 
un tumore. 

Giovanni Borghi, 11 «pa
tron » dell'Ignls, è stato forse 
una delle più tipiche figure 
del cosiddetto «miracolo eco
nomico italiano», ossia delle 
fortune Industriali formatesi 
fra gli anni '50 e '60 soprat
tutto nel campo degli elettro
domestici. Sul finire degli an
ni '90, quando ormai Borghi 
stava per cedere le sue Indu
strie alla multinazionale olan
dese Philips attraverso >a 
creazione dell'IRE e conser
vando nella società solo ca
riche onorarie, la produzione 
del suol frigo aveva toccato 
11 culmine coprendo il 33 per 
cento del mercato italiano » 
il 22 per cento di quello eu
ropeo. 

E' stato 11 « commenda », 11 
« patron », l'« uomo venuto 
dalla gavetta» (nel '64 gli 
hanno dato anche 11 premio 
omonimo) 11 « cavaliere del 
lavoro », l'« Ingegnere honoris 
causa», (oltre che medaglia 
d'oro), 11 «mecenate» dello 
sport: un uomo cioè alla cui 
fama, sono stati tributati tat
ti gli onori possibili (anche 
all'estero ha avuto nomine), 
grazie forse a una « Intelli
gente amministrazione » della 

sua personalità di Industriale 
miliardario che sapeva « par
lare solo In meneghino ». 

Il suo decollo era comincia
to sul finire della guerra, do
po l'8 settembre del '43, quan
do col padre e col fratelli 
cominciò a produrre a Come
rlo fornelli elettrici, allora 
molto richiesti, e poi fornelli 
a gas liquido e a gas. Con un 
« pugno » di operai, come egli 
raccontò. I Borghi riuscirono 
ad accumulare « in tre anni 
il primo milione ». Venne poi 
l'Idea di costruire frigoriferi 
e nacque così nel '54, a Cas-
slnetta di Blandronno. la pri
ma società (allora denomina
ta Fides) per la produzione 
tn serie di frigoriferi che 
ebbe subito fortuna. 

Nel '58 lo stabilimento di 
Comerlo venne ampliato e il 
marchio Ignls esteso a tutto 
11 gruppo. Borghi fu certa
mente uno del pr'mt a bacare 
la produzione sulla catena di 
montaggio e a realizzare I 
refrigeratori con particolari 
tecniche Innovative, ma e al
tresì vero che è stato n o 
degli Industr'nll che più hin-
no ut'llzzato mano d'opera 
'.mmisrata a basso salarlo. 

A una linea In parte puf-
nallstlca venne ad agglun. 
Bersi la creazione di un 'In. 
dacato padronale giallo. Il 
famigerato Salle. il cui crol
lo si verificherà soltanto ne
gli anni '88-'69 coincidenti 
col declino di Borghi. 

Mentre è ripresa (a vertenza su occupazione e cottimo 

Omeca: l'azienda sotto accusa 
per lo scandalo degli appalti 

Smobilitati interi reparti mentre viene affidato il lavoro a ditte di comodo 

REGGIO CALABRIA, 25. 
La vertenza per l'occupa

zione, per l'adeguamento del 
cottimo, per l'Istituzione del
la mensa e per una corretta 
gestione dell'azienda è ripre
sa con decisione alle OME
CA: dal 9 settembre rullano 
ininterrottamente, davanti al
la, direzione, improvvisati 
tamburi ricavati da vecchi 
fusti e bidoni. Squadre di 
operai e di Impiegati, secon
do un preciso programma 
comunicato ogni giorno dal 
consiglio di fabbrica, effet
tuano, a turni di un'ora, la 
rumorosa protesta che impe
gna tutti 1 reparti, comples
sivamente per 6 ore al giorno. 

E' uno scontro duro che 
ha per obiettivo 11 manteni
mento degli Impegni sotto
scritti dall'EFIM-FIAT nel 
marzo del 1974 quando fu 
deciso di portare 1 dipenden
ti dalle attuali 632 unità a 
1030. La direzione dell'azien
da aveva collegato la realiz
zazione di tale Impegno al
l'approvazione del plano po

liennale di ammodernamento 
delle ferrovie. L'inadempien
za del governo — anche se 
la lotta sindacale è riuscita 
a strappare, con un plano 
stralcio, il finanziamento per 
la costruzione del materiale 
rotabile — viene invocata 
dalla direzione dell'EFIM-
FIAT come comodo alibi per 
rimangiarsi un impegno e 
per vanificare ogni tentativo 
di Incremento dell'occupa
zione del Mezzogiorno. 

In realtà, le OMECA han
no commesse che assicurano 
lavoro per 2-3 anni, sono in 
arretrato nella consegna di 
vagoni e vetture alle ferro
vie; ciò nonostante, la.dire
zione ha smobilitato interi 
reparti, affida a società im
provvisate o fasulle lavori 
che prima venivano eseguiti 
alle OMECA nello scoperto 
tentativo di smobilitare, di 
subordinare e ritardare la 
produzione alle OMEGA. 

Uno scandalo di proporzio
ni assai rilevanti — che po
trebbe mandare in galera al

cuni personaggi assai Influen
ti alle OMECA — è costitui
to dall'affidamento di lavori 
(previa l'alienazione di mac
chinarlo delle OMECA) a so
cietà sorte d'incanto e delle 
quali fanno parte stretti con
giunti di funzionari delle 
OMECA: è 11 caso della CMG 
di Reggio Calabria, una fab-
brlchetta sorta nel 1973 (con 
quali finanziamenti sarebbe 
interessante sapere) e chiusa 
definitivamente dopo le re
centi ferie di ferragosto. La 
Cuccuvlllo di Bari costrui
sce, per conto delle OMECA 
le parti terminali (balù) del
le carrozze viaggiatori nono
stante queste parti si costrui
scano prima a Reggio Cala
bria con notevole precisione 
e perizia: oggi sono scom
parse, persino, le macchine 
di questa grossa carpenteria 
dequalificando l servizi di co
struzione alle OMECA. I sin
dacati hanno chiesto la no
mina di una Commissione 
per controllare la gestione 
delle OMECA. 

Scioperi e manifestazioni il 2 ottobre 

I tessili aprono 
il ciclo di lotte 
per il lavoro 

La situazione congiunturale: 150 mila operai a cassa integrazione - Il con
fronto con la Federtessile -1 comitati per la programmazione del settore 

I tessili, con la giornata di 
lotta del 2 ottobre, apriran
no Il ciclo di lotte autunnali 
per l'occupazione deciso dal 
recente comitato direttivo del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL. L'iniziativa sarà carat
terizzata da una serie di ma
nifestazioni alle quali parte
ciperanno, accanto al tessili, 
le altre categorie dell'indu
stria e del servizi. Cosi In 
Emilia, dove 1 lavoratori tes
sili e dell'abbigliamento scio
pereranno per 8 ore e si da
rà vita ad una manifestazio
ne regionale a Reggio; ln'Ple-
monte (scioperi di 8 ore a 
Torino e di 4 ore a Biella); 
a Bari (4 ore di sciopero), 
tanto per fare alcuni esempi. 

La giornata di lotta è sta
ta proclamata dalla Federa
zione unitaria di categoria, 
ma è stata fatta propria dal 
direttivo unitario delia Fede
razione CGIL, CISL, UIL, che 
ha, appunto, Invitato tutti 1 
lavoratori a dare 11 più am
pio sostegno, poiché la lotta 
del tessili per l'occupazione 
è un momento emblematico 
della battaglia dell'intero mo
vimento sindacale per il la
voro e un diverso sviluppo 
economico. 

L'Industria tessile, d'altra 
parte, è uno degli anelli più 
deboli e più colpiti dalla cri-
61 e da intensi processi di ri
strutturazione capitalistica. 
Attualmente, circa 150 mila 
operai sono a cassa Integra
zione, mentre si moltipllca
no i licenziamenti nelle pic
cole e medie aziende, ai qua
li si aggiunge 11 blocco delle 
assunzioni e 11 turn over nel
le grandi. Le previsioni del 
padronato sono drammatiche: 
60-70 mila occupati in meno 

Confermate le agitazioni nel pubblico impiego 

Treni fermi da domani alle 21 
Lo sciopero ferroviario alternato per compartimenti — Il 29 e il 30 si asten
gono i postelegrafonici — Gli statali scendono in lotta il 3 ottobre prossimo 

La Confesercenti 

sulla legge 

per il credito 

al commercio 
La Confesercenti ha espres

so Ieri un apprezzamento per 
l'avvenuta approvazione In 
via deflntiva, da parte della 
commissione Finanze e Teso
ro del Senato, della nuova 
legge sul credito agevolato al 
commercio. 

Si tratta di una prima im
portante conquista — ha ri
levato la Confesercenti —, 
tanto più che 11 credito age
volato sarà concesso ad or
ganismi costituiti esclusiva
mente fra piccoli o medi ope
ratori commerciali. 

La Confesercenti — conclu
de la nota — interverrà ora 
presso 11 governo affinché nel 
«comitato di gestione» del 
fondi messi a disposizione 
con la nuova legge siano pre
senti tutte le rappresentanze 
degli esercenti e solleciterà 
nuovi provvedimenti 

Nessun fatto nuovo è fino
ra intervenuto nella verten
za del ferrovieri che hanno 
quindi riconfermato lo scio
pero articolato per compar
timenti, proclamato nei gior
ni scorsi. Da parte del go
verno infatti non è pervenu
to alcun annuncio dì convo
cazione per riprendere la di
scussione sulle rivendicazioni 
sindacali. 

Nel confermare lo sciopero 
SFI-SAUFI e SIUF, in un co
municato, ne hanno rlprecl-
ente le modalità: «Il perso
nale addetto alla circolazio
ne treni (personale di mac
china, viaggiante, delle sta
zioni ecc.) si asterrà dal la
voro dalle ore 21 di sabato 
27 alle ore 21 di domenica 28 

. nel compartimenti di Mila-
.no, Genova, Firenze, Roma, 
Napoli, Reggio Calabria e Pa-

• lermo e quindi in questi 
compartimenti i treni non 
circoleranno; dalle ore 21 di 
domenica 28 alle ore 21 di lu
nedi 29 lo stesso personale 
addetto alla circolazione del 
treni si asterrà da! lavoro nel 
compartimenti di Trieste, Ve
rona, Venezia, Bologna, An
cona, Bari e Cagliari. Nello 
stesso giorno si asterranno 
dal lavoro anche i ferrovieri 

degli impianti fissi (officine, 
uffici e slmili) di tutta la 
rete. 

Dalle ore 21 di martedì 7 
ottobre alle ore 21 di merco
ledì 8 l'astensione dal lavoro 
interesserà invece contempo
raneamente tutta la catego
ria e quindi 1 treni non cir
coleranno sull'Intero territo
rio nazionale ». 

« Per tutte le azioni di scio
pero programmate è previsto 
11 consueto cuscinetto di una 
ora all'inizio dello sciopero 
onde consentire la fermata 
dei treni In stazioni atte a 
fornire assistenza al viaggia
tori ». 

Fino a questo momento. 
Inoltre, risultano confermati 
gli scioperi dei dipendenti 
delle Poste e telegran procla
mati per 11 29 e 30 settembre, 
mentre gli statali si aster
ranno dal lavoro 11 3 ottobre. 

In sostanza, gran parte del 
pubblico Impiego è In agita
zione per rivendicazioni or
mai vecchie e Irrinunciabili. 
I ferrovieri chiedono com'è 
noto e anzitutto 11 rispetto 
delle promesse fatte alcune 
settimane or sono in relazio
ne ad un aumento immedia
to di 25 mila lire uguali per 

tutti e ad un adeguamento 
delle Indennità di lavoro not
turno e festivo. 

I postelegrafonici sono In 
lotta per una serie di riven
dicazioni e In particolare per 
un riordinamento e una pro
fonda riforma dell'azienda, 
che deve comprendere, fra 
l'altro, anche l'assunzione di 
nuovo personale in correla
zione alle esigenze del ser
vizio. 

Gli statali si battono per 
ottenere la qualifica funzio
nale In rapporto al lavoro 
prestato « come condizione 
essenziale — dice un comu
nicato della federazione sin
dacale unitaria — per la ri
forma della pubblica ammi
nistrazione e come strumen
to per avviare concretamen
te la perequazione del trat
tamenti giuridici ed econo
mici ». 

I complessi problemi del 
pubblico Impiego sono stati 
posti sul tappeto dal diri
genti della CGIL, CISL e 
UIL nel loro Incontro col 
governo avvenuto mercoledì 
pomeriggio. E' stato concor
dato che governo e sindacati 
torneranno ad incontrarsi il 
2 ottobre. 

Bruno Ugolin 

RIUNITI I DIRIGENTI DELLE AZIENDE A CONDUZIONE COOPERATIVA 

Le piccole imprese respingono 
il dilemma salari-occupazione 

La CONFAPI propone un fondo unitario per gli incentivi nel Mezzogiorno 

Le piccole imprese reagiscono alla 
crisi economica ed hanno la possi
bilità, qualora messe in grado di ope
rare in un quadro di politica eco
nomica adeguato, di aumentare pro
duzione ed occupazione: questa la so
stanza della relazione svolta Ieri da 
Onello Prandlnl alla direzione del-
l'associazione fra imprese edili ed In
dustriali gestite da società coopera
tive. Proprio In questo periodo di grave 
crisi, ad esemplo l'azione delle Imprese 
cooperative ha ottenuto Importanti ri
sultati annerisi. Nel settore edilizio i 
17 Impianti per la produzione di Iute 
rlzl aderenti all'Associazione nazionale 
cooperative di produzione e lavoro-
ANCPL si sono adeguati sul piano 
tecnologico. Impostando circa 10 mi 
Hardt di investimenti, del quali 5 mi
liardi In corso di attuazione. Le ini 
prese di costruzione edilizia hanno por
tato avanti I programmi per svilup
pare la prefabbricazione, migliorare or
ganizzazione e divisione del lavoro at 
traverso aggregazioni consortili, ren
dere più estesi e stabili 1 rapporti sia 
con le cooperative per la casa che con 
gli enti pubblici promotori di edilizia. 
Il risultato è che nell'intero arco d! 
Imprese collegate all'edilizia, dal late
rizi agli infissi, non vi sono state per
dite di occupazione ed I programmi 
sono andati avanti nonostante gli osta-

.coli' creati dm limili e dalle continue 
, .(nteriMzlonl dei programmi pubblici da 
'/Japstf,.crescenti e dall'Insufficiente cn 

phclta d'acquisto del lavoratori. 
Anche In un settore più fortemente 

colpito dalla riduzione della domanda, 
quello mobiliere le Imprese a condu
zione cooperativa non hanno ridotto 
l'occupazione. 

Nell'ultimo anno, ha detto Prundinl, 
l lavoratori di un centinaio di imprese 
industriali in crisi hanno chiesto di 
passare alla gestione cooperativa. A 
tutti viene data assistenza anche se 
le possibilità di realizzazione sono li
mitate per la mancanza di strumenti di 
finanziamento adeguati a queste situa
zioni. In generale, le piccole Impreso 
si scontrano con queste difficolta: in
sufficienza di garanzia per ottenere 
altri prestiti bancari d'ANCPL chiede 
il rinvio per 5 anni delle rate In 
scadenza); l'Insufficienza di mezzi 11 
quid! causa l'alto volume di mere, 
accumulate nel magazzini: il basso li 
vello di investimenti degli enti locali 
cui 11 governo ora Intende tagliare tre
mila miliardi di stanziamenti; Insuf-
llclenza di domanda del consumatori e 
di Indicazioni sulle scelte pubbliche. 

Ma proprio perché qui sono le «stroz 
zature» della crisi, ha detto Prandlnl, 
la piccola impresa deve respingere 
l'alternativa fra aumenti salariali e 
miglioramento dell'occupazione. Il pò 
tere d'acquisto del salari condiziona gli 
sbocchi delle piccole Imprese impegna 
te In produzioni per 11 consumo o In 
beni sociali come la casa. L'ANCPL 
condivide, nelle sue linee generali, 
l'Impostazione che le confederazioni 
sindacali hanno dato al rinnovi contrat
tuali, sulla quale si appresta a com 
Piero come controparte una attenta 

verifica in ognuno degli otto settori 
produttivi cui è interessata. Nel me
desimo tempo, verrà dato nuovo Im
pulso alle Iniziative per un ampio con-
lronto sugli Indirizzi di politica eco
nomica. Insieme alle altre organizza
zioni della piccola impresa si intende 
portare avanti, anzitutto, l'iniziativa 
per ottenere più adeguati sistemi di 
agevolazione del credito (in Parlamen
to devono essere esaminate le leggi 
per 11 Fondo di garanzia, la delimita
zione giuridica di piccola Impresa, 11 
riordino degli Incentivi, l'intervento nel 
Mezzogiorno). Nel confronti delle im
prese statali, dalle Partecipazioni sta
tale alle Ferrovie, è necessario il con
fronto diretto con le rappresentanze 
della piccola Impresa per discutere le 
condizioni del lavoro su commessa o 
appalto, la fornitura di materie pri
me, l'appoggio che il settore pubblico 
deve dare all'associazione consortile. 

Per parte sua, l'ANCPL parteciperà 
alle Iniziative della Lega cooperative 
— Incontri con le Regioni, 11 Gover 
no. I Partiti, le confederazioni sinda
cali — e potenzlerà 11 lavoro promo
zionale di nuove società cooperative. 

L'ampio contributo che la piccola 
impresa può portare allo sviluppo ò 
sottolineato in un documento presen
tato ieri al Governo della CONFAPI 
sul problema del Mezzogiorno, La 
CONFAPI respinge 11 progetto An-
dreottl per la « nuova Cassa », chiede 
un fondo unitario di incentivazione e 
chiare scelte che delimitino la picco
la Impresa. 

nel solo 197G; alcuni, come la 
finanziaria tessile dell'ENI 
(Tescon) Indicano nei prossi
mi anni la riduzione di 320 
mila unità nel settore. Qual'è 
la risposta del sindacato? 
«Difesa della occupazione e 
programmazione settoriale su 
tutto l'ureo che va dalla ri
cerca e dalla produzione di 
macchinarlo tessile, alla pro
duzione di fibre chimico-tes
sili, fino alla distribuzione»: 
questa la parola d'ordine sca
turita dal convegno tenuto 
dalla Fulta a Modena dal 9 
al 10 settembre. Particolare 
attenzione va dedicata natu
ralmente alla questione del 
decentramento produttivo e 
del lavoro a domicilio, come 
alla situazione difficilissima 
del Mezzogiorno (casi ecce
zionalmente gravi sono quel
li della ex Monti ed ex Mar
vin Gelber in Abruzzo, del
lo stabilimento Lanerossi di 
Foggia, della Covlt di Napoli, 
del Matese di Palermo). 

Al padronato, quindi, nel
l'incontro avuto a Milano il 
17 scorso con la Federtessile 
(l'organizzazione degli Indu
striali del settore) i sindaca
ti hanno chiesto che non ven
gano avviate procedure di li
cenziamento e che in ogni ca
so prima di qualsiasi misu
ra le varie situazioni azien
dali siano portate all'esame 
dell'apposito ufficio del mini
stero dell'Industria. La con
troparte ha manifestato di
sponibilità a discutere, ma 
pretende misure generalizzate 
di sgravio contributivo (fi
scalizzazione degli oneri so
ciali) inaccettabili al di fuori 
di una precisa selezione po
litica (privilegiando la picco
la impresa, la occupazione 
femminile, 11 Mezzogiorno) e 
in assenza di una diversa po
litica del prelievo fiscale. 

E' una posizione, questa, ri
badita anche in sede ministe
riale, proprio un giorno pri
ma, 11 16 settembre, quando 
Donat Cattin ha convocato la 
Fulta per esaminare la si
tuazione tessile. Da quell'In
contro sono uscite due deci
sioni dì carattere politico, pri
ma ancora che tecnlco-orga-
nlzzatlvo: la costituzione di 
una commissione per 1 pro
blemi della programmazione 
nel settore tessile e di un 
«ufficio » per coordinare gli 
interventi nelle situazioni 
aziendali più acute, ivi com
prese le misure di finanzia
mento che si renderanno ne
cessarie. SI tratta di due 
gruppi di lavoro che posso
no consentire — secondo la 
valutazione del sindacati — 
di avere un riferimento con
tinuo ed organico, in sede di 
ministero dell'Industrio, per 
esaminare le situazioni più 
critiche di crisi aziendale. 

Proprio durante la discus
sione sulla costituzione di que
sti « gruppi di lavoro », è sta
ta abbozzata, da parte del 
ministro, la proposta di ridu
zioni generalizzate del con
tributi, magari destinando a 
questo fine un miglialo di mi
liardi del « pacchetto La Mal
fa» che, con tutta probabili
tà, non saranno spendibili; 
quindi — e l'argomentazione 
del ministro — tanto vale de
stinarli ad agevolazioni di ti
po contributivo all'Industria. 

Nuove sortite 

sulle questioni 

interne CISL 

La situazione interna della 
CISL continua a suscitare nu
merose polemiche. Ieri un 
gruppo di deputati de (40 
sugli oltre 260, secondo quan
to informano le ap.enzle) ha 
firmato una lettera Inviata 
al segretario Zaccagninj per 
protestare contro la sospen
sione di Vito Scalia dall'at
tività sindacale. A parte 11 
metodo, che pure desta per
plessità per la concezione dei 
rapporti tra DC e CISL. tilt-
t'ora legata al vecchio « col
lateralismo ». sono natural
mente criticabili le stesse mo
tivazioni che 1 deputati addu
cono. 

I deputati chiedono nella 
lettera un Intervento della 
DC nel suo complesso, la 
quale dovrebbe esprimere un 
« giudizio di riprovazione ». 
I firmatari apparterrebbero 
21 ai dorotei. 10 al gruppo 
di Colombo, 3 alla base e 0 
sarebbero fanfanlanl. 

Intanto, va segnalata an
che l'Iniziativa di Sartori, Il 
quale propugna una « propo
sta politica » non meglio de
finita. « per il rinnovamen
to della Clsl ». Anche Sartori 
ha inviato una lettera, alla 
segreteria della CISL e a tut
te le strutture confederali. 
Nel darne notizia in una sua 
dichiarazione alla stampa, il 
segretario della Fiaba si ab
bandona in un lungo sprolo
quio artlcomunlsta 

I salari e 
il «Corriere» 
Governo e sindacati hanno 

aperto l'altro ieri il loro con
fronto autunnale sulla politi
ca economica. Al primo posto 
— come hanno dichiarato mi
nistri e sindacalisti — le que
stioni dell'occupazione e degli 
investimenti. Di questo avviso 
non è il Corriere della Sera. 
per il quale, invece, al tavolo 
delle trattative si sarebbe di
scusso sui « limiti degli au
menti salariali ». 

Eppure il Corriere della Se
ra sa bene che i sindacati ri
fiutano una tale « regolamen
tazione»: Jo hanno scritto in 
documenti ufficiali e nessuno 
può certo sostenere che le se
greterie, al completo della 
CGIL. CISL, VIL svendano 
nel chiuso di una stanza di 
Montecitorio la linea elabora
ta con i lavoratori. 

Allora, il più grande quoti
diano italiano ha preso un ab
baglio? Oppure c'è qualcuno 
che vuole tentare strane ma
novre, volte a disorientare i 
lettori (e gli stessi lavoratori 
mnanzltuttoj per /or passare 
tentativi di controffensiva an-
tisindacale? 

In ogni caso, questa volta 
st è ben lontani da una infor
mazione obicttiva. 

E' uscito il n. 9 de 
«La cooperazione italiana» 

organo della Lega Nazionale Cooperative e Mutue 
V. GALETTI: gli impegni unitari del movimento coo
perativo. 
L. BETTOCCHI: sono sufficienti I decreti anticongiun
turali? 
Il diario politico di Piero Pratesi. 
A colloquio con Giorgio Benvenuto: abbiamo sottovalu
tato il movimento cooperativo. 
Coopcrazione e sindacato. Un saggio di E. Mazzoli: si 
deve scioperare in una cooperativa? 
Verso il Congresso della Federazione Italiana della Mu
tualità. 

Nuovo accordo tra la 
G0NDRAND e la 

S0VTRANSAVT0 di Mosca 
La SNT F.l l i Gondrand -

Trasport i Internazionali - di 
Mi lano e l 'Ente Sovietico per 
ì t rasport i automobil ist ici in
ternazionali V / O Sovtransav 
to di Mosca, al termine di 
t ra t ta t ive svoltesi recente
mente a Mosca, condotte da 
parte della Gondrand dal 
procuratore dottor C. Viola 
e da parte soviet ic i dal di
rigente del settore trasport i 
internazionali signor Pavlov 
Y, S., hanno sottoscritto un 
nuovo protoco'lo di collabo-
razione elle disciplina il tra
sporto camionistico delle mer
ci tra l ' I tal ia e l'URSS e vi
ceversa. 

I l nuovo accordo, rispetto al 
precedente siglato nel 1909. 
contiene importanti elementi 
di novità sui quali è oppor
tuno r ichiamare l'attenzione 
degli operatori economici ita
l iani interessati a! mere,ito 
sovietico. 

Fino ad i i lcimi mesi addie-
tro il t ra f f ico camionistico-
merci tra l ' I tal ia e l'Unione 
Soviet ic i er.i £ra veniente 
pregiudicato da norme l imi 
tat ive sia del numero cicali 
automezzi da impiegare, sia 

della percorrenza del t e r r i 
torio i tal iano, con grav i r i 
percussioni negative sui ter
min i di resa delle forni ture. 

Oggi, grazie anche al l ' inte
ressamento della nostra Orga
nizzazione presso le compe
tenti autorità i tal iane, gl i au
tomezzi del Sovtransavto. 
pi 'otat i dagli autisti sovietici, 
possono raggiungere diret ta
mente, senza effettuare al
cun trasbordo delie merci , le 
loca li Li italiane di interesse 
del mercato sovietico, da M i 
lano a Torino, da Bologna a 
Roma, da Padova A Firenze. 
La Gondrand. t rami te le sue 
Sedi central i di Mi lano e To
r ino e le sue G4 succursali 
i tal iane, r iserva agii auto
mezzi sovietici e alle merci 
trasportate la migl iore assi
stenza tecn ic i e commerciale, 
con noU-vole beneficio sia per 
gii operatori i tal i , ini che por 
1 loro p.ii'tners sovietici. 

La SNT F.ll i Gondrand è 
da oltre 20 anni presente su! 
mercato sovietico m quali tà 
di spedi/ion.ere ital iano ne 
ereditato presso lu t t i gli Ent i 
sovietici preposti al 
ciò «stero. 
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